
Come pensate di far vivere ai vostri figli la festa di Prima Comunione? quali le cose da salvare? Quali al contrario quelle da evitare?

1.

Il papà – Vorrei far vivere a mio figlio un giorno felice, di quelli che rimangono impressi nel cuore e nella mente: le premesse emotive ci sono già e sono certo che sarà così, vista la partecipazione sua e nostra alla catechesi. Le cose che eviteremo saranno il pranzo “luculliano” ed i festeggiamenti esagerati con tutti i parenti, vicini e lontani: si rischia di spostare il centro dell’attenzione solo su questo aspetto. Le cose da salvare per me sono soprattutto l’aspetto religioso della cerimonia, l’incontro tra Matteo e Gesù, il percorso di catechesi fatto così con tutta la famiglia, l’incontro con le persone che la pensano come noi a proposito del rapporto con la chiesa ed l concetto di “comunità religiosa”. Non vorrei perdere, infine, la gioia di mia moglie e di mio figlio quando andiamo a Messa la domenica!!

La mamma – Noi stiamo già preparandoci a vivere il giorno della Prima Comunione di Matteo. Abbiamo stabilito la data, cominciato a fare i primi acquisti ed il bambino è sempre il protagonista in tutte le scelte fatte. Io desidero che lui arrivi al giorno stabilito, veramente felice, sia per la cerimonia religiosa, sia per la festa che seguirà la stessa. Qualche giorno fa mi ha detto che “quel giorno” sarà molto emozionato e questa cosa mi ha riempito il cuore di gioia. Spero che viva la sua “Prima Comunione” in maniera serena, gioiosa, perché rimanga un bel ricordo, anche per gli anni futuri. Il nostro percorso di catechesi ci ha profondamente arricchiti, sia dal punto di vista umano, che religioso, ed il tempo sembra veramente volato. Sono certa che anche Matteo abbia capito il valore di questo Sacramento, l’unione che avrà con Nostro Signore e alla luce di ciò credo che non si ridurrà tutto ad un semplice pranzo e distribuzione di regali e bomboniere. Sono convinta che la cerimonia religiosa sarà l’elemento più importante ed emozionante. Di certo, la cosa che rimarrà di più nel mio cuore, è tutto ciò che don Gaetano ci ha dato per tanti mesi: la sua estrema generosità, la grande passione per ciò che fa, ed il grande amore che riversa sui bambini ed anche sui loro genitori, e sono sicura che farà si che, il giorno stabilito sarà per ogni bambino e la propria famiglia veramente unico.

Fam. Simonetti

2.

Il papà – A parte tutti i preparativi di rigore, quello che auguro a tutti noi è di vivere il giorno della Comunione con intensità e partecipazione in modo da poter salvare, per il futuro, il ricordo dell’emozione provata. Quello che sarebbe da evitare sono i pranzi, i regali e tutto ciò che è materiale, ma che ormai fa parte della tradizione.

La mamma – Beh, come credo sia per tutti i genitori, la festa della Prima Comunione si svolgerà con il solito pranzo con i parenti e poi un rinfresco con gli amici, probabilmente queste sarebbero le cose  da evitare ma per ogni bambino oltre alla gioia di ricevere Gesù dentro al loro cuore, c’è la voglia di divertirci e l’aspettativa dei regali. Le cose da salvare sicuramente sono: questa incredibile esperienza fatta con lei Don Gaetano e la gioia di aver partecipato alla preparazione alla Prima Comunione con nostra figlia.

Fam. Caroselli 

3.

La mamma – La Prima Comunione è l’incontro, il primo, il più importante con Dio. È l’età giusta per  far capire ai bambini l’importanza di questo Sacramento. Per le mie figlie il giorno della Prima Comunione non dovrà rappresentare il bel vestito, il pranzo al ristorante e tutti i regali che gli verranno fatti, ma anche se queste cose non mancheranno dovrà essere una festa solo perché incontreranno Dio. È proprio per questo che stiamo risparmiando su tutto, perché al contrario di tutte le feste che si fanno nel mondo, non deve trasformarsi tutto in un grande consumismo ma si deve dare la giusta importanza all’atto che si sta per compiere.

Fam. Mastrostefano 

4.

La mamma – Non essendo cattolica ho le idee un po’ confuse. Penso che sia un giorno importante per mia figlia perché sceglie di unirsi a Gesù e alla Chiesa. Io spero di poterla sostenere in questo percorso anche se per me Dio non ha lo stesso nome. Io penso che festeggeremo in famiglia a con gli amici e questa è sicuramente una cosa giusta, anche se è una delle cose che secondo me si dovrebbe evitare, perché poi, la Comunione come gli altri Sacramenti, il Natale e la Pasqua diventa un grande business per i commercianti. Io cercherò chiaramente di festeggiare nel modo più essenziale ed economico. Non si possono evitare i festeggiamenti perché è una tradizione, ma si dovrebbe dare più rilievo alla spiritualità dell’evento cercando di essere più parchi.

Fam. Ricci – Giannini 

5.

Il papà – Nel modo più spontaneo e semplice possibile. Cercando di far vivere alla mia bimba, l’incontro con Gesù in modo gioioso e come una nuova opportunità. Non quindi altre responsabilità di vita, ma semplicemente la conoscenza di una nuova, intima e importante esperienza. Gesù dovrà essere un amico, non qualcosa che impone dall’alto. Le cose da salvare e preservare saranno senz’altro legate al rapporto che Rita ha stabilito con te, Don Gaetano e la stima che nutre nei tuoi confronti ed anche il grande insegnamento che sta traendo dagli incontri di catechesi, vera democratica palestra di incontro e discussione. Da evitare tutti gli aspetti materiali legati a tale evento, bramosia  di regali in primis.

La mamma – Spero di far vivere a mia figlia la festa della Prima Comunione con gioia e serenità. Spero che per lei sia un’esperienza sulla quale riflettere e che l’avvicini a Dio. Le cose da salvare sono: la gioia e la felicità dell’evento, l’affetto che spera avvertirà intorno a sé, la consapevolezza di essersi avvicinata a Dio. Le cose da evitare sono tutto ciò che ha a che fare con la materialità e quindi il dare troppo importanza agli “accessori” della Comunione ossia ai regali, ai confetti, ai vestiti, al ristorante, ecc.

Fam. Ermacora 

6.

La mamma – Beh, il catechismo fatto con lei ha senz’altro messo in evidenza valori fondamentali per cui uno è cristiano oppure no, e anche noi siamo rimasti molto colpiti, partecipi sempre a una catechesi diversa dalla  comune, sia noi genitori che i figli. in questo caso io che ho due bambine, una che fa la Cresima e una fa la Comunione, sono stata doppiamente coinvolta. Certamente per il suo significato la Comunione sarà una cosa importantissima, abbiamo fatto del nostro meglio per far capire a Giorgia che la festa non solo una cosa materiale, ma gioia interna di ricevere Gesù e camminare insieme a Lui tutta la vita, prendendo quello che da in amore e ricchezza e cercando di farlo proprio e trasmetterlo agli altri in amore e altruismo, aiutando i più deboli e facendo proprio un insegnamento di umiltà da parte del Signore, non essendo egoisti e cercando di rispettare il prossimo. Poi ho chiesto al Vescovo di poterle celebrare insieme, sia la Comunione che la Cresima, proprio per avere il tempo per organizzare il tutto e risparmiare qualche soldino. Le cose da salvare saranno, sia che la festa rimanga un bel ricordo nella mente delle ragazze, sia il fatto di avere intorno una famiglia e degli amici che le amano e di cui sono parte. Vorrei evitare al contrario di fare degli sfarzi troppo appariscenti, bensì cose semplici come lo siamo noi, e quello che vogliamo trasmettere ai nostri figli è proprio questo, che tutto quello che una persona fa è comunque frutto di fatica e di sudore e niente cade dal cielo se non la benedizione di nostro Signore Gesù Cristo.

Fam. Cavola 

7.

La mamma – Io penso di far vivere la festa della Prima Comunione a mia figlia con serenità e tanto amore. Io credo che il giorno della Prima Comunione sarà lei a decidere come viverla con le emozioni che lei proverà.

Fam. Chiominto 

8.

Il papà – Il mio impegno è di fargli assaporare questa festa il più possibile affinché gli rimanga impresso l’evento come è rimasto a me. Certo, lo svolgimento della preparazione è stato notevolmente diverso da noi, ma il senso, l’impegno a capire il perché fossimo tutti lì, è stato molto bello e costruttivo. Quindi per me genitore del 2009, sarà più facile far sentire “ tra le righe” dove è Gesù e qual è il suo linguaggio per farci capire che c’è, che è presente. Il nostro modo di vivere sobrio, ci farà fare una festa alla nostra misura: piccolo ricordino alias bomboniere, Messa alla tua maniera (chissà come sarà ad essere protagonisti!!) pranzo in trattoria onde evitare che io sia agitato di non far stare bene i festeggianti e poi… una sorpresa per gli attori principali.

La mamma – Un oggetto che ti ricorda un giorno speciale è una cosa superflua? E una festa insieme a parenti e a cari amici è una cosa superflua? E un vestito nuovo comprato per una occasione unica è una cosa superflua? Io credo di no. L’importante è saper trovare la giusta misura; ma questa è una regola di vita, da applicare ogni giorno, per ogni cosa. Perciò io credo che una bomboniera semplice sarà comunque un prezioso ricordo, e un pranzo all’aperto nel locale di un amico di infanzia permetterà a  tutti di rilassarsi con calma e serenità. Infine, maglietta e pantaloni “normali” da poter portare sempre, anche a scuola o al lavoro. Tutte queste cose devono essere intese come una “cornice”, un piacevole complemento ad un avvenimento unico ed irripetibile: la Prima Comunione! spero che i miei bambini non siano troppo emozionati, per poter godere a pieno della gioia di questo primo incontro. Sarà cura mia e di mio marito rassicurarli e renderli sereni, in modo che il ricordo di questo giorno speciale li accompagni per tutta la vita.

Fam. Germani 

9.

La mamma – Vorrei che mia figlia non dimenticasse mai il giorno della sua Prima Comunione e non voglio essere ipocrita, avrà la su bella festa, il vestito, le bomboniere e i pacchettini a cui tiene molto, spero che vengano tutti gli zii perché lei ci tiene molto e spero ancora che qualcuno e faccia il regalo perché lei aspetta anche quello. Insieme all’album di foto terrò tutti i fogli dei nostri incontri in modo che mia figlia non dimentichi quanto ci ha unite di più, perché noi dopo gli incontri abbiamo parlato molto ed eravamo molto felici di venire il venerdì che era sacro. Io non ho legato molto con le persone del nostro gruppo però mi sono sentita sempre a mio agio con tutti anche se Don Gaetano alcune volte mi ha messo in difficoltà con le domande di mia figlia. Salvare i ricordi dei nostri incontri. Forse evitare per il momento alcuni argomenti che forse hanno messo paura a mia figlia perché la notte voleva dormire con noi oppure si svegliava piangendo dicendo che aveva sognato il diavolo che la voleva uccidere, o moriva uno dei fratelli. La fantasia dei bambini è grande e l’importante è spiegare ed avere un buon rapporto con i figli.

Fam. Borro 

10.

La mamma – Il percorso della catechesi familiare sta per finire. Ci stiamo avvicinando alla data in cui Ilaria riceverà la Prima Comunione. Ilaria ha capito che si sta preparando all’incontro con Gesù. Sarà un giorno speciale per lei e per noi che siamo la sua famiglia. Ho constatato che questo tipo di preparazione è stato positivo. C’è stato un coinvolgimento totale. Non ho mai sentito mia figlia di voler saltare un giorno di catechismo o una Messa della domenica. Mi auguro che dopo la Comunione seguiti a frequentare la comunità di San Michele Arcangelo. Questa è una cosa da salvare. Mi auguro che i valori che la bambina ha oggi siano sempre crescenti in futuro. Ilaria il 28 giugno riceverà l’amore di Gesù, poi c’è una festa con i parenti e gli amici più intimi. Abbiamo cercato di accontentarla senza cadere nell’eccesso.

Fam. Digiacomantonio – Cupellaro 

11. 

Il papà – Il giorno della Prima Comunione è un passo religioso importante, il quale dopo aver percorso un viaggio preparatorio con la catechesi, ti porta una vicinanza se possibile maggiore con nostro Signore ed i suoi insegnamenti in quanto il senso da cogliere e da portare entro di sé è l’AMORE, la comunione di animi, la fratellanza, l’essere buoni nei confronti del prossimo, questo è ciò che mi auguro che mia figlia colga a pieno e, che rientri nelle cose da custodire e da mantenere durante la vita. Alla domanda quali cose da evitare, credo sia da evitare il fatto di ridurre l’evento solo ad un passo dogmatico senza coglierne appunto tutto il sentimento trasmesso di VITA,di AMORE, di luce di nostro Signore.

La mamma – Vorrei far vivere a mia figlia il giorno della Prima Comunione come una cosa da ricordare per sempre. Perché secondo me in questo giorno è importante l’incontro con Gesù e il suo amore che ha per noi. Le cose da salvare sono i ricordi di questo percorso fatto insieme nella catechesi familiare. Gli incontri sia del sabato che della domenica, le parole dette e gli sguardi fatti mentre ascoltavamo la Messa. Le cose da evitare sono: che questo giorno non venga strumentalizzato cioè che non si ricordi solo per le cose futili come al fatto del vestit, del regalo e così via.

Fam. Montagna 

12.

La mamma – Penso di far vivere la festa di Prima Comunione a mia  figlia, in questo modo, prima di tutto fargli capire l’importanza di quel giorno e di quello che sta avvenendo ossia l’incontro con il Signore, facendogli capire che non è un giorno fatto solo di regali, pranzo e di tante altre cose, ma soprattutto essere consapevoli che è un Sacramento che va preso con la riflessione e serenità che ognuno di noi dovrebbe avere. Ed è giusto anche poi festeggiare questo bellissimo giorno, con la presenza di tante persone care che condividono con lei questo momento.

Fam. Pennacchi 

13.

Il papà – Il giorno della Prima Comunione spero che lo ricordi per sempre perché la Comunione è una cosa importante. Cercherò di fargli capire la strada giusta da seguire ed evitare le cattive compagnie.

La mamma – Io penso e spero di far vivere questo giorno in maniera speciale a mia figlia, di darle tutto ciò che è importante in questo giorno e di evitare sicuramente le cose banali, quindi rendere quel giorno di festa ciò che veramente merita, sicuramente questo Sacramento la avvicinerà molto alla Chiesa e a Dio nel ricevere l’ostia sarà un sentirsi più vicino un atto che potrà ricevere e dare con amore togliendo questo che è per me la cosa più importante tutto quello che sarà dopo in quel giorno sarà importante ma non con la stessa intensità.

Fam. Schiavetta 

14.

Il papà – In maniera gioiosa, ma sobria, senza sfarzi eccessivi. Personalmente sono restio a festeggiamenti che riproducono, in maniera alle volte ridicola e imbarazzante, quanto accade per un Matrimonio. per quanto importante, anzi fondamentale, che sia per un “seguace di Cristo” il rito, il Sacramento, la funzione religiosa e quella spirituale, l’occasione per stringere intorno a Giulia i suoi familiari più cari non va  confusa con la ritualità pagana del “consumismo” più sfrenato: vestiti costosi irrimettibili, oltre che invendibili se avulsi da “quel” contesto; pranzi o cene irrispettosi, gaudenti al limite dei “baccanali”, dei riti di stampo “dionisiaco” quasi “orgiastici”, con il richiamo del parentado dimenticato; bomboniere volgari, falsamente manieristiche, testimonianza di un inesorabile declino esistenziale , et dulcis in fundo i regali, sempre più esagerati, all’insegna dell’indebitamento intellettuale ed emotivo, oltre a quello economico. Noi non saremo così. Condensate, col giusto livore, le cose da evitare, veniamo alle ben più piacevoli cose da salvare. Innanzitutto la catechesi familiare ed i suoi fascicoli con commento da stilare, ed i resoconti domenica li. Tutte attività che servono a “riaprire” un dibattito sulla religione, al confronto familiare su tematiche spirituali essenziali, e perciò volte a cementare, attorno ad esse, le fondamenta della società più pura. Ma soprattutto, da salvare, da conservare, e, perché no, anche da “clonare” ci si tu carissimo Don Gaetano…

La mamma – Mi piacerebbe che Giulia vivesse la Prima Comunione come primo incontro consapevole con Gesù e la religione cattolica. Per ciò che riguarda il festeggiamento vero e proprio dopo la funzione in Chiesa faremo un piccolo rinfresco a casa con i parenti più prossimi. (le cose in grande non mi sono mai piaciute!) Le cose da salvare, a livello di ricordo per il futuro, saranno le bomboniere da regalare ai parenti, niente di straordinariamente bello e costoso ma di forte valore morale, si tratta  delle cosiddette “bomboniere solidali” acquistate presso una associazione benefica che si occupa di portare assistenza medica nelle zone dove sono in corso guerre, dalla costruzione di ospedali che siano in grado di accogliere vittime di guerra, in special modo bambini. Anche i bigliettini che saranno messi all’interno dei sacchetti per i confetti saranno ricordo fondamentale perché sono stati scritti a mano da Giulia che è stata coinvolta in questa scelta e ne è stata contenta, ha capito che nel nostro piccolo abbiamo potuto aiutare qualcuno meno fortunato di noi. Quello che mi auguro più di tutto è che Giulia passi un bel pomeriggio, che si diverta, che si senta a proprio agio, che sia consapevole della sua crescita come cristiana. Cose da evitare? Sfarzi eccessivi che, oltre ad essere inutili, (secondo me… non giudico gli altri!) rischiano di diventare volgari ed esagerati al solo scopo di dover… “apparire!”

Fam. Latini 

15.

La mamma - La mia bambina è molto felice di fare la Comunione, perché lei crede molto in Dio come ho già ripetuto in un’altra lettera. Quindi io cerco di fargliela vivere nel modo in cui lei crede. Lei è convinta, e sono sicura anche io, che è importante fare la Comunione perché la cosa essenziale è che riceve il Sacramento e la benedizione di Dio. Le cose che sono da salvare è che bisognerebbe che ognuno di noi genitori facessimo capire l’importanza di questa cosa rispettando i valori di Dio e essere convinti di ricevere il Sacramento. Le cose da evitare sono molte in questa società, però a volte siamo costretti a seguire certe cose, come ad esempio i pranzi al ristorante, le bomboniere, i soldi che spendiamo in regali che a volte sono inutili. Tutte queste cose se andiamo a vedere sono superficiali, però poi alla fine li facciamo tutti, perché si devono seguire schemi che pensiamo siano giusti così.

Fam. Ranalli 

16. 

La mamma – Si sta avvicinando il giorno della Prima Comunione di mio figlio. Stiamo organizzando la festa che faremo al ristorante con i nostri parenti. Nel frattempo cerco di far capire a mio figlio che non è importante la festa o i regali che riceverà, ma la cosa importane è che quel giorno per la prima volta avrà un incontro speciale con Gesù. In quella piccola ostia che il parroco gli darà, ci sarà il suo corpo e tutto il suo amore.

Fam. Cardarella 

17.

La mamma – Sicuramente il giorno della Prima Comunione sarà un vero e proprio giorno di festa, perché è questo che i nostri figli ci chiedono. Io mi sarei immaginata una celebrazione più intima, con pochi familiari, ma poi ho pensato che, dopotutto, questa consacrazione coincide con una fase dell’età che costituisce un “passaggio” importante, che oltre all’aspetto più prettamente religioso innesta anche quello sociale, quasi un “riconoscimento”. Quindi l’idea della festa più allargata, con amici e parenti, mi ha convinto. Anzi, spesso questi giorni sono anche un occasione per rivedere quei parenti che si è soliti non frequentare più ma  che in fondo fa piacere avere vicini. Quindi via libera all’allegria del pranzo, dei confetti ma senza eccessi ed evitando quegli sprechi che possiamo invece riconvertire in opere dovute nei confronti di chi è meno fortunato di noi.

Fam. Dibennardo 

18.

Il papà – Il giorno della Prima Comunione dovrebbe essere un giorno importante per il bambino, che finalmente riesce a ricevere l’Eucarestia fino a quel momento, permessa solo alle persone più grandi, in un certo senso sembra un punto di arrivo ma è solamente uno di tanti altri. È difficile dire le cose che io genitore salverei, pensando a come l’ho vissuta io. Ricordo di quel giorno tutti vestiti eleganti, la corona di calle all’uscita, tanta emozione, e la grande festa finale. Della cerimonia in Chiesa per essere sincero non ricordo niente, ma la domenica successiva ho capito quello che avevo ricevuto, finalmente potevo fare la Comunione insieme ai grandi, e la cosa mi è piaciuta. Quindi oggi per mia  figlia che paragonata a me è avanti anni luce, spero che capisca e le rimanga impressa la cerimonia, e solo in secondo piano come tutti i bambini, i regali, ma deve comunque essere una giornata di gioia per tutti.

La mamma – Come ogni genitore vorrei vedere mia figlia contenta. Vorrei  che avesse coscienza di ciò che fa e che fosse in grado di fare scelte. Tutto ciò non solo nel giorno della Prima Comunione. Da parte mia cercherò di creare per lei un clima festoso e sereno con l’emozione di un piccolo grande unico giorno. Per mia figlia ingoierò un po’ di amaro e sarò felice per lei. Salverei di questo giorno il sentimento di amore e la dolcezza che esprimono i nostri bambini. Non mi interessano le sovrastrutture anche se però creare un certo decoro aiuta noi genitori a trasmettere l’idea che stiamo facendo una  cosa seria e quindi i nostri figli devono prestare un po’ di attenzione.

Fam. Reginato 

19.

Il papà – Mi domando quanto spirituale e profonda sarà l’emozione che i giovani proveranno il giorno della Prima Comunione. sarà di certo un giorno diverso, dove avvertiranno che qualcosa è cambiato. Un rito che segna il passaggio ad una maturità spirituale o comunque degni di essa. La preparazione che la precede fatta di piacevoli incontri tra adulti e ragazzi insieme al sacerdote li rende via, via sempre più consapevoli che si stanno avviando verso qualcosa di importante: le mamme, i papà e il sacerdote si scomodano tutte le settimane solo per loro, non per andare in piscina o in palestra (azione intellettualmente non costruttiva) bensì per parlare di amore, bontà, valori e tolleranza. Il giorno della Prima Comunione sarà soltanto l’arrivo di un viaggio iniziato mesi prima, dove i genitori, forse ancor più dei ragazzi, avranno recepito intimamente gli alti principi del volersi bene. Trovo che la Messa più intensa è quella che si celebra tutti i mercoledì, dove noi pochi iniziamo a conoscerci e dove forse ci sentiamo una piccola famiglia. La moltitudine, al contrario, diluisce un po’ i sentimenti. Tutto ciò sarà da salvare e  conservare per sempre. Abbiamo la fortuna di avere un piccolo giardino dove due grandi pini proiettano un’ombra gradevole nei mesi estivi. Vi festeggiamo tutti i compleanni delle bambine ed abbiamo intenzione di fare la stessa cosa per la Prima Comunione di Elena. Sarà una specie di scampanata dove quasi tutto ciò che si mangerà sarà preparato in casa da noi, da amici fraterni e familiari amorevoli. E mangeremo tanto. Alla faccia della crisi! Se qualcuno non lo avesse già fatto lei è invitato a festeggiare con noi.

La mamma – Mia figlia ha scelto di fare la Prima Comunione anche se io non ero stata particolarmente incisiva verso questa decisione, quindi è per me di una certa importanza che lei capisca e si impegni nella sua scelta anche se naturalmente per quel giorno è prevista anche la festa. In fondo, e non troppo in fondo, non vedo perché divertirsi. Per me le cose da evitare sono quelle fatte in funzione di chi ci guarda, noi faremo una bella festa a casa nostra con tutti i nostri amici e soprattutto gli amici di Elena.

Fam. Sambucci  

20.

La mamma – Nella festa di Prima Comunione vorrei che mio figlio vivesse una giornata serena con l’affetto di tutta la sua famiglia, con i  genitori, i nonni, gli zii, i cugini e i suoi fratellini, cosa normale e semplice, ma purtroppo non è possibile perché ho una situazione familiare che non mi da questa opportunità. Come già sai Don Gaetano, ho un marito che si comporta molto male, egoisticamente, pensa solo a sé stesso. Ha detto a mio figlio Alex che la sua Prima Comunione si festeggerà solo con il suo nucleo familiare “spero di esserci almeno io la madre” perché non vuole nessuno, così con molta tristezza ho deciso di salvare la tranquillità di mio figlio sperando che almeno in quel giorno viva sereno la sua Prima Comunione. Una cosa che spero di evitare in quel giorno sono le cattiverie e gli sbalzi d’umore di suo padre. Vorrei tanto che questa situazione familiare abbia una svolta definitiva cioè che finalmente se ne vada via di casa dalla sua compagna e mi lasci vivere serenamente con i nostri figli. scusami lo sfogo ma sono reduce da una Pasquetta sola, senza i miei figli perché lui li ha portati con sé a festeggiare con lei.

Fam. Galante 

21.

La mamma – Sarà un giorno meraviglioso per la nostra bambina, è emozionatissima, ogni giorno che passa lo è sempre di più. Desideriamo per lei che avvenga tutto come desidera, cercheremo di organizzare quel giorno di festa con semplicità, senza far fronte a spese superflue poiché non saranno queste a far felice la nostra bambina, ma lo sarà tanto ricevere l’amore di Dio, e sicuramente riceverà qualche piccolo dono, ma soprattutto stare tutti insieme a festeggiare solo lei per quel giorno speciale. Abbiamo già vissuto questa esperienza con la nostra prima bambina e l’emozione di quel giorno fu enorme, già sappiamo che questa volta sarà lo stesso. Vedere le nostre bimbe felici, riempie il nostro cuore di pace e serenità.

Fam. Piccoli 

22.

Il papà – Ciò che sicuramente è da salvare è il vero significato della Comunione nel senso stretto della parola e cioè la “Comunione con Dio”. Spero che questa esperienza lasci qualcosa di concreto e costruttivo nell’animo di Valeria ma anche che sia servito al sottoscritto ad avvicinarmi a colui da cui, purtroppo, attendo un segno. Dico “purtroppo” perché credo di essere  consapevole che i segni si manifestano ogni giorno nelle nostre azioni, nella  gioia di vivere in pace con gli altri, nella bellezza delle cose e della natura, addirittura in un albero in fiore. Forse non dovrei chiedere di più. Quello da evitare è la distorsione dell’avvenimento in una ennesima e monotona festa rituale che impegnerebbe inutilmente tante persone fisicamente ed economicamente.

La mamma – Questo giorno per Valeria sarà un giorno speciale assolutamente di festa per lei, solo dedicato a lei e lo sta aspettando da molto. Faremo una festa con parenti e amici con cui siamo più legati, abbiamo parenti distanti da noi e che vediamo pochissimo, sarà quindi l’occasione per farli venire e Valeria li sta aspettando con ansia. Vorrei delle foto e un filmino perché sono le cose che nel tempo non si sciuperanno e terranno vivo il ricordo di quel giorno. Ci sarà da combattere un po’ per la scelta del vestito, vorrei per lei un vestito molto semplice o addirittura normale, ma lei non è dello stesso parere, è una bambina e i bambini per fortuna sognano e non so fino a che punto è giusto che io mi opponga, quindi penso che indosserà il vestito che sceglierà. Cercheremo di non esagerare nei preparativi perché penso che non sia necessario e che la bellezza delle cose sia proprio nella semplicità.

Fam. Fiocca 

23.

Il papà – Io spero che sia un giorno importante e significativo. Sicuramente Mattia apprezzerà questa giornata e credo sia capace di cogliere il valore e il significato di quanto vivrà quel giorno. Penso che sarà un momento da vivere in assoluta semplicità e che sia un’occasione per stare con le persone che ci sono vicine e sono importanti per Mattia. Lo abbiamo accompagnato in questo percorso e siamo stati felici di seguire con lui tutta la preparazione del catechismo, poi farà lui le sue scelte future.

La mamma – Mattia farà la Comunione il 10 maggio e a parte il fatto di aver deciso il giorno, non abbiamo ancora organizzato nulla. Sarà sicuramente una giornata da trascorrere insieme ai nonni, agli zii ed ai cugini. Mi piace pensare che la Prima Comunione sia un moment importante da vivere con semplicità senza sfarzo e senza eccedere in spese inutili e mi riferisco alla preoccupazione per abiti e per la scelta del ristorante. Noi saremo felici di trascorrerlo con i familiari e dunque con le persone che sono vicine a Mattia. Abbiamo deciso di devolvere i soldi che si spenderebbero per le bomboniere per una giusta causa, dandoli in beneficenza. 

Fam. Pasciuto 

24.

Il papà – Noi la passeremo con i familiari, io personalmente eviterei tante cose inutili, però, nella nostra società se ne fa uso, purtroppo!

La mamma – La sua festa verrà festeggiata con i parenti al ristorante.

Fam. Calcari 

25.

I genitori – Spero che il giorno della Prima Comunione per la mia piccola sia un giorno così bello, positivo, sereno e pieno d’amore perché è il giorno in cui si avvicina, con la Comunione, cioè l’ostia consacrata, a Cristo nostro Signore. La accompagneremo noi genitori, la sorella e parenti in modo che sia veramente un giorno speciale e semplice allo stesso modo. Quindi ci sarà una piccola festa con la famiglia e gli amici più cari evitando gli sprechi e cose superflue. Vorrei fare una preghiera, dato che sto scrivendo proprio in questi giorni che il terremoto ha colpito dei paesi vicini a noi, mi piange il cuore vedere e pensare a quelle famiglie distrutte dal dolore, paura per i propri cari quindi vorrei che Gesù Cristo eliminasse queste calamità naturali per evitare morte e distruzione.

Fam. Dominizi 

26.

La mamma – Penso di far trascorrere la giornata della Prima Comunione a mia figlia in modo molto semplice, riunendoci con pochi parenti dopo la celebrazione per un pranzo. Ponendo l’accento soprattutto quella forza che la FEDE CRISTIANA può dare ad una persona specie nei momenti difficili della  vita. Eviterò, specie considerato il momento di crisi che stiamo vivendo, le futilità circa il vestito costoso o il ristorante chic.

Fam. Antonnicola 

27.

Il papà – E’ un giorno che deve ricordare con amore per Gesù. Le funzioni religiose che così non siano perse. Da evitare il trascinamento delle cose negative.

La mamma – Pensiamo di fargliela vivere il più serenamente possibile, con l’amore di Gesù, Don Gaetano che gli donerà il Sacramento della Prima Comunione, con i parenti e i padrini del Battesimo, faremo una bella festa con foto ricordo. Le cose da salvare il rispetto per gli altri, l’amore per la famiglia. le cose da evitare le spese inutili, limitarsi sul dovuto senza esagerare.

Fam. Stangoni 

28.

La mamma – Ormai se ne sentono di tutti i colori. Da chi li veste come pupazzi, a chi organizza grandi feste con tanto di lista regali a chi addirittura vuole terminare la festa del proprio figlio con  tanto di fuochi artificiali.Per me e per la mia famiglia tutto questo è esagerato. Io, ad esempio, ricordo ancora oggi la mia Prima Comunione proprio perché l’ho vissuta con semplicità attendendo con ansia quel momento. Ricordo ancora le raccomandazioni del parroco: dovevamo essere silenziosi ed entrare in Chiesa a due con le candela accesa nella mano sinistra e la mano destra sul nostro cuore. Vorrei che anche mio figlio vivesse il momento con la possibilità di fare le giuste riflessioni avvicinandosi a Dio con la preghiera e l’amore della famiglia.

Fam. Bondatti 

29.

La mamma – La Comunione per me è uno dei Sacramenti più importanti dopo il Battesimo. Faremo una festa con parenti e amici,  faremo una festa tranquilla a con serenità. Le cose da salvare sono l’umiltà nel celebrare la cerimonia e i valori della vita.

Fam.Colizzi  

30.

I genitori – Proprio su questo argomento noi e nostro figlio abbiamo parlato molto e non siamo sicuri se siamo riusciti a fargli capire la differenza tra, il senso di fare la Comunione e quello della tradizione di festeggiare con annessi e connessi. Quindi la nostra opinione, ossia di noi genitori, sulle cose da salvare è quello di vivere insieme a nostro figlio quel momento, e di rendere partecipi i nonni e gli zii. Le cose da evitare, pranzi, bomboniere, regali, ecc.

Fam. Puntorieri 

31.

La mamma – Spero che il giorno della Prima Comunione di Edoardo lasci in lui il ricordo e il segno dell’esperienza vissuta insieme con la catechesi familiare. Sarà una festa di famiglia alla quale parteciperanno il suo padrino e la sua madrina di Battesimo, oltre i familiari stretti, e forse anche il suo migliore amico. Vorrei che fosse una giornata semplice, senza eccessi, nella quale mio figlio possa sentirsi parte, più di prima, della comunità. Spero infatti che la preparazione per la Prima Comunione sia stata un’occasione di crescita, nel senso migliore del termine, un passo in più verso il mondo dei grandi ma con il cuore ancora da bambino. Le cose da evitare quel giorno, ma anche tutti i giorni della vita, sono le cose false, siano essi finti sentimenti o finti divertimenti. Le cose da salvare sono la famiglia e l’amore che la tiene unita, che dà forza a ciascuno di noi ma soprattutto ai nostri figli aiutandoli a diventare adulti equilibrati.

Fam. D’Eletto 

32.

La mamma – Io credo di far vivere a mio figlio quel giorno come un giorno speciale, il momento che lui per la prima volta riceverà il corpo di Cristo esaltando quel momento e lasciando da parte i grandi pranzi e cene, facendo comunque un rinfresco ma non focalizzandosi solo su quello.

Fam. Bagaglini

33.

Il papà – Penso di far vivere la Comunione a mio figlio con semplicità e soprattutto con serenità con intorno la nostra famiglia e soprattutto senza fare tanti sfarzi, faremo una festa semplice.

La mamma – Devo dire che mio figlio è molto contento di fare la Comunione e soprattutto è molto curioso, come del resto la maggior parte dei bambini, del sapore dell’ostia e tutto quello che segue. Pensiamo di far vivere questo giorno a nostro figlio con semplicità pensando a Dio e soprattutto insegnargli cose giuste e ricordare questa esperienza di catechesi, evitando le cose esagerate es. le bomboniere costose, vestiti firmati e oggetti di valore, faremo tutto come ha scritto mio marito con semplicità.

Fam. Manni 

34.

La mamma – Durante il percorso fatto per prepararci alla Prima Comunione, mi sono chiesta diverse volte se mia figlia fosse matura per riceverla. Spesso ero scoraggiata perché durante le lezioni era distratta, come anche durante la Santa Messa. Poi però mi sono chiesta se i bambini a questa età debbano essere diversi da come sono, e mi sono resa conto che appunto sono solo bambini ed è giusto anche che vivano con “leggerezza” che non è sinonimo di disinteresse né maleducazione, e comunque sento di fargli fare la Prima Comunione perché mi sono impegnata in tal senso, perché credo in questi valori, dobbiamo seminare se vogliamo cogliere i frutti e pazientare perché ogni cosa ha il suo tempo. Quindi salvo il significato della Prima Comunione gliela  farò vivere come un giorno di festa, un giorno da ricordare, scegliere il vestito che vuole indossare, anche se avrei preferito qualcosa di più semplice e pratico, ma poi sceglierà lei, unico limite è il budget. Cosa eviterò? Il pranzo al ristorante con le solite persone a cui magari non interessa che siano riuniti per festeggiare questo giorno religiosamente importante, non ho voglia di sentire critiche sul ristorante, o sul menù o su come è vestita la mamma o gli altri invitati. Ci sarà invece una festa per Alessia con tutti i bambini che vorrà accanto a sé con tanti palloncini colorati e il pagliaccio che gli farà trascorrere una giornata allegra, spensierata, giocosa, tutti in “comunione”. Questo è ciò che io, mamma, voglio trasmettere, anzi donare a mia figlia. E sicuramente Don Gaetano renderà speciale questo giorno, come tutte le sue Messe. Grazie per questa bella esperienza! Ma è solo un arrivederci!!

Fam. Rossetti 

35.

I genitori – Noi sappiamo già che per lei sarà un giorno bellissimo e pieno di emozioni e la  cosa più importante sarà l’incontro che farà con Gesù, quindi tutto il resto sarà fatto nel modo più semplice possibile. Le cose da salvare sono di farle trascorrere questa giornata insieme alle persone a lei care, per poter condividere queste emozioni e gioia con loro e fare qualche foto che potrà rivedere quando sarà grande, evitando grandi sprechi di soldi facendo feste esagerate come spesso si usa.

Fam. Clementi

36.

I genitori – A nostra figlia pensiamo di far vivere la festa di Prima Comunione innanzitutto con la consapevolezza di ciò che rappresenta questo Sacramento e cioè un incontro speciale con Gesù. Un incontro che conferma, rafforza e continua la sua cristianità iniziata già dal Battesimo. E in quel giorno coinvolgere i familiari più vicini, come nonni e zii, a testimonianza di una giornata all’insegna della cristianità e della serenità. Le cose da salvare sono, secondo noi, cercare di continuare il percorso della cristianità facendo capire a nostra figlia, che è una strada da seguire sempre ed è l’unica che ci porterà sicuramente a condurre una vita giusta e grazie alla quale forse riusciremo ad evitare strade pericolose.

Fam. Pontecorvi 

37.

La mamma – L’incontro con l’Eucarestia, con l’amore di Gesù è un momento molto bello e spero di farlo vivere a mio figlio come un momento di gioia, di serenità, un momento magico e spero che quel giorno sia veramente felice. Luca non vede l’ora di fare questa esperienza, conta i giorni che mancano al suo primo incontro con l’amore di Gesù. La parte fondamentale è la festa in Chiesa e la condivisione di questo giorno felice con la famiglia, gli amici e tutta la comunità. Questo evento secondo me, va festeggiato in modo semplice e senza troppi sfarzi (non mi piacciono le feste tipo mini- Matrimoni) faremo un pranzo al ristorante e poi tutti a casa a divertirci, a giocare in giardino con tanta gioia e simpatia.

Fam. Di Mario 

38.

I genitori – La Prima Comunione di nostro figlio vorremmo che la vivesse con serietà, con i giusti valori di cristiano, come è stato per il Battesimo che ci rende figli di Dio, così come per la Comunione che è il Sacramento dell’Amore,, perché vengono ammessi per la prima volta alla Mensa del Signore con quella purezza che solo i bambini possono avere. Sarà sicuramente un giorno emozionante, come è stato per nostro figlio maggiore, svolto con serenità e semplicità e senza aspettarsi grandi cose. Sarà un giorno di festa per mio figlio Alessandro non perché riceverà dei regali ma di gioia perché riceverà per la prima volta Gesù.

Fam. Mammucari -Carli 

39.

La mamma – Non a caso per la Prima Comunione di mia figlia abbiamo scelto la data del 31 maggio. Trovandosi vicino al 2 giugno possiamo dare la possibilità a mio figlio e ai parenti che abitano lontano di poter venire. Desideriamo che in questo giorno ci siano le persone più care e gli amici della bambina. Il luogo per festeggiare questo giorno è una piccola trattoria situata in un grande parco. I bambini così potranno scorrazzare liberamente senza timore da parte dei genitori. Infatti, adatto al posto, la bambina come abito aveva scelto dei pantaloni, ma poi guardando le vetrine ha prevalso la vanità femminile e ha scelto il vestitino bianco, precisando che dopo la cerimonia avrebbe voluto però cambiarsi. Vedendo la situazione ho deciso di consigliarle un semplice vestito bianco che non le sarebbe stato di impaccio anche in seguito, alla festa. Scelta che ha colto con entusiasmo decidendo lei stessa il vestito, che pur essendo un abito dedicato esclusivamente a questa giornata le consentirà di sentirsi a suo agio, libera dai vari paramenti che alcuni prescrivono per queste occasioni religiose. Credo infatti che la tunica non sia l’abito più adatto ad un giorno che i bambini percepiscono come una festa ed abbia l’effetto indesiderabile d’intristire l’atmosfera.

Fam. Rago – Tucciarelli 

40.

Il papà – Vorrei che la vivessero come la sentono dentro, liberi di provare qualunque emozione, ecco vorrei che si emozionassero. Penso che sia una bella giornata, non credo che ci siano cose da evitare, va vissuta come viene. Non so che effetto gli farà, comunque ogni sensazione proveranno credo che la porteranno dentro per molto tempo.

La mamma - Innanzitutto desidererei che mio figlio avesse percepito il significato di tutti gli incontri svolti finora, dell’importanza del ritrovarsi ogni settimana e del parlare di temi attuali che accadono ogni giorno e riguardano la società. Mi piacerebbe che al di là del giorno della Prima  Comunione dentro di sé rimanesse la bellezza di quei momenti, la rilassatezza con la quale abbiamo affrontato temi seri e a volte pesanti (come la violenza verso gli altri, la discriminazione) il momento di comunioni con gli altri genitori. Vorrei che tra noi rimanesse il “dialogo” con la Chiesa, vorrei salvare la purezza di quel giorno, intesa come ingenuità, incoscienza di quello che i nostri figli affronteranno in questo mondo spaventoso. Vorrei che mio figlio vedesse questo passaggio come un momento di crescita e non solo un’occasione per festeggiare e avere regali. (quelli che eviterei sono proprio gli aspetti materiali della festa, ma è impossibile!)

Fam. Gigli – Attanasio 

41.

Il papà – Di fronte alle scene  di dolore per il terremoto cosa dire! Resta la dignità dell’uomo resa essenziale  dalla perdita di ogni cosa, restano gli affetti, l’amicizia, l’aiuto reciproco; la Comunione deve avere queste cose essenziali. Da evitare: tutto ciò che automaticamente è decaduto soprattutto nei nostri cuori ma anche nei media che hanno finalmente terminato di stordirci con le inutilità della vita; clamori, mode bislacche, falsi profeti, falsi saranno famosi, false illusioni.

Fam. Della Rocca 

42.

La mamma – Sarà una festa semplice, ma che debba valorizzare quel giorno perché deve capire che per lui è una crescita, io ci tengo molto che mio figlio non perda la fede come tanti bambini sento dire. Senza la fede non avrebbe nessun appoggio nella vita, da evitare appunto e da salvare è questo.

Fam. Mammosa 

43. 

La mamma – Deve essere un giorno da vivere serenamente con tutta la famiglia e le persone  care a cui vogliamo bene. Io ricordo la mia Prima Comunione/Cresima come un grande evento, eravamo dentro a questo Santuario enorme con tantissimi bambini ed il Vescovo che ci benediva. Poi la festa organizzata dai miei zii a Città di Castello, poche pretese ma tanta gioia. Oggi tante persone che c’erano  quel giorno non ci sono più, ma nessuno ci può portare via i ricordi. Vorrei che fosse così anche per mia figlia: un giorno da ricordare per l’amore e l’affetto di tutti noi.

Fam. Giammatteo 

44.

Il papà – Questa domanda ci fa capire che anche noi genitori possiamo essere partecipi a come far vivere la festa della Prima Comunione a nostro figlio. Fargli vivere quel giorno molto importante, in modo sereno perché sarà il giorno più bello per lui, riceverà per la prima volta il corpo di Cristo che è “AMORE” e questo amore deve essere percepito e capito in tutti i sensi. Purtroppo per noi non è stata la stessa cosa, io personalmente o vissuto quel giorno con il terrore di sbagliare, e quel momento così bello non l’ho potuto vivere e sentire fino in fondo. Magari potessi tornare indietro nel tempo, e vivere quel giorno così importante come farà mio figlio il 28 giugno.

Fam. Cupellaro 

45.

La mamma – Il grande giorno di Prima Comunione di mia figlia, cerco di farle capire che questo è un giorno speciale, molto importante della sua vita in cui prende per la prima volta “l’ostia” e deve continuare per tutta la vita questo incontro con Gesù, che la protegga da ogni male e non si senta mai sola! Soprattutto nei  momenti più difficili della sua vita, quando le mancheranno i genitori Gesù la seguirà ovunque. Penso che devo insistere a farle capire tutto questo, e staccare da pensieri tipo regali, ecc…

Fam. Antonetti 

46.

Il papà – Anche se è la festa del primo approccio con i Sacramenti eviterei di circoscriverle nell’ambito religioso. È una festa!!!

Fam. Ianni 

47.

Il papà – La Prima Comunione di Elisa, spero sia una festa di serenità perché essendo riunita la famiglia ci sarà tanto amore e pace, che di questi tempi se ne sente davvero il bisogno. Le cose da salvare sono sicuramente i valori della famiglia unita, le cose da evitare secondo me non ce ne sono perché se la famiglia è unita non c’è bisogno di evitare niente.

La mamma – Spero che il giorno della Prima Comunione di Elisa sia un giorno pieno di pace e di amore, insieme a tutti i suoi fratelli prima di tutto, perché anche Christian è tornato e questa è la cosa più importante di tutte… So già che le confezionerò personalmente il vestito che desidera, però in modo tradizionale, bomboniere e pranzo, perché so che non intaccherà minimamente il nostro amore per Dio.

Fam. Di Rosa- Mignucci (figlia Manciocchi Elisa)

48.

Il papà – Non ho ancora un’idea precisa. È evidente che, trattandosi di una festa religiosa, l’aspetto spirituale deve prevalere su quello mondano, ma sono altresì consapevole, anche alla luce del fatto che i parenti della bambina e i suoi/nostri amici presenzieranno, che questo non potrà essere trascurato. Per cui ritengo sia fondamentale una adeguata preparazione all’evento in cui la bambina, al di là di quanto appreso/ vissuto nel corso del catechismo, possa rendersi conto dell’importanza di questo momento, della sua valenza. Da salvare veramente di quel giorno a mio parere ci sarà solo la cerimonia, ogni avvenimento di contorno, per quanto piacevole, sarà un ricordo ma non è significativo. Da evitare invece la degenerazione/deriva consumistica in cui non è la cerimonia quella che conta lo sono tutti gli avvenimenti di contorno (il pranzo, l’abito, i regali…)

La mamma – E’ sempre così difficile rispondere, ma personalmente credo (per l’esperienza vissuta) che la festa della Prima Comunione la stiamo già vivendo ogni volta che ci incontriamo, ogni volta che ascoltiamo la Messa, che viviamo insieme questo momento. Il giorno fatidico sarà solo l’apice di questa Comunione perciò ci sarà l’incontro con Dio che sarà dentro di lei attraverso l’ostia. Le cose da salvare? Ecco, salverei questo momento in particolare ed EVITEREI lo spreco che gira intorno a questo evento. La invidio un po’, perché non ricordo molto di questa esperienza e perché non l’ho vissuta come la sta vivendo lei. 

Fam. Favuzzi 

49.

I genitori – Pensiamo di fargliela vivere in tranquillità ed in pace con tutti, con la speranza che lui sia  consapevole dell’importanza del Sacramento che quel giorno riceverà, l’Eucarestia. Sarà emozionante vedere che nostro figlio per la prima volta riceverà l’ostia consacrata. Secondo noi, da salvare, c’è proprio la parola Comunione ovvero l’avere in comune con gli altri e lo stare bene con tutti. questa è la base per far funzionare tutto in armonia. Da evitare, invece, la disuguaglianza tra le persone che, quando evidenziata, mette a repentaglio l’esistenza delle stesse in tutte le sue forme.

Fam. Fantozzi 

50.

Il papà – In considerazione del fatto che la scelta di avviare i bambini alla religione è comunque fatta dai genitori, soprattutto per la Prima Comunione, in quanto si tratta di bambini in età adolescenziale ancora non pronti ad una scelta coerente ed obiettiva, occorre fare alcune considerazioni. Concetti come:Gesù ci ama al punto di farsi “pane” per noi; l’Eucarestia è il sacrificio stesso del Corpo e del Sangue di Gesù, non so quanto possano essere assimilati/capiti da un bambino anche se particolarmente sensibile. Ciò premesso, tenuto conto del nostro credo cristiano ed avendo scelto di indirizzare i nostri figli su questa via, credo che della Prima Comunione ci sia molto da salvare; a partire dalla catechesi, al partecipare alla Messa domenicale, alla condivisione di esperienze altrui dove il bambino può assimilare concetti su cui costruire, in futuro, la propria coscienza cristiana. E comunque, anche se più materialistica ma sicuramente importante per il bambino è da non sottovalutare la festa vera e propria che il comunicando vive da vero protagonista, dalla cerimonia in Chiesa al pranzo con i parenti più cari e gli amici più affezionati e, perché no, anche gli attesi regali, che se pur riportando il momento spirituale ad una mera realtà materialistica, rendono il bambino entusiasta e felice.

La mamma – Siamo giunti al termine di quel percorso necessario per condurre nostro figlio al Sacramento dell’Eucarestia. È stato importante per tutti noi il risultato di questo cammino. Abbiamo seguito con il bambino i momenti più importanti della vita di Gesù, ci è stato spiegato come è suddiviso il Vangelo, che cos’è la Bibbia e chi sono gli Evangelisti e il bambino ha preso coscienza che siamo creature di Dio. Qualcuno pensa che il giorno in cui si celebra il Sacramento dell’Eucarestia si è troppo distratti dall’aspetto materiale e non ci si ferma a riflettere sul messaggio religioso. Ma io penso che per i nostri figli sia importante anche la festa che ne consegue, con parenti e amici, attraverso la quale il bambino si sente al centro dell’attenzione e vive una giornata da protagonista.

Fam. Moranti – Cesari 

51.

La mamma – Mia figlia è stata battezzata con il rito ortodosso, e al Battesimo ha ricevuto tutti i Sacramenti. Io invece capisco che anche se ha ricevuto i Sacramenti, la Comunione ce l’ha solo sulla carta, non ha frequentato la Chiesa, aveva solo due mesi quando è stata battezzata. È per questo che l’ho portata da Don Gaetano a imparare le preghiere e a studiare il Vangelo. Non voglio privarla (mia figlia) di una grande emozione quando farà la Prima Comunione insieme ad altri bambini. Immagino la gioia delle bambine che indossano vestitini bianchi da sposina. E per noi genitori è stata un’esperienza bellissima, in questo anno abbiamo parlato di tate cose durante gli incontri di catechesi, e ho imparato diverse cose. Per me è passato un anno indimenticabile. Ho capito una cosa importante, è vero siamo molto impegnati, io e mio marito, facciamo i turni a volte non ci incontriamo, però, almeno ogni tanto, dobbiamo venire in Chiesa ad ascoltare la Messa, dura solo un’ora ma mi fa sentire in pace con me stessa.

Fam. Sirbu – Leoni 

52.

Il papà – Per un genitore vedere il figlio fare la Prima Comunione è una grande emozione e la festa è nella gioia che si prova in quel giorno speciale. La festa della Prima Comunione uno cerca di far vivere una giornata con amici, parenti, foto per ricordo della festa per quando saranno grandi. Le cose da salvare sono tante, ma con dei principi sani e volontà si può fare meglio, le cose negative sono da evitare, io penso che una persona con il cervello sano sa distinguere le  cose positive o negative. Spero che un giorno il mondo sia migliore, se tutti usassero la testa per pensare al bene di tutti.

Fam. Moretti 

53.

Il papà – Io penso di far vivere la festa di Prima Comunione ricordando a mia figlia tutto ciò che abbiamo detto e sentito da Don Gaetano. Un percorso breve ma tanto intenso con storie veramente commoventi quindi è questo che vorrei salvare, le cose che si dovrebbero evitare sono quelle più materiali ma ricordando invece che in questo giorno il bambino prende per la prima volta l’ostia “il Corpo di Gesù”. 

La mamma – La festa della Prima Comunione la farei vivere a mia figlia con tranquillità pensando al percorso fatto in questo periodo con Don Gaetano cioè la catechesi familiare e tutto quello che abbiamo acquisito; salvando quindi il vero senso di questa festa cioè far capire ai nostri figli che in quel giorno si riceve Gesù per la prima volta, cioè il Sacramento dell’Eucarestia; quindi è un giorno molto importante: le cose da evitare per me sono lo sfarzo, il superfluo e pensare quel giorno soprattutto alle cose più spirituali che materiali.

Fam. ???

54.

Il papà – Sicuramente nel modo più sereno possibile. Le cose da salvare dovrebbero essere i buoni principi e soprattutto il senso della Prima Comunione ma, sono altrettanto convinto che per un bambino di nove, dieci anni, che si avvicina a questo importantissimo passo, pensa davvero poco ai buoni principi, e al senso della Prima Comunione. La maggior parte di loro pensa alla festa e ai regali che riceveranno. (mio figlio ha, ad esempio, una lista di regali che desidererebbe). Cose, queste, che andrebbero evitate. Viviamo purtroppo in una società votata al consumismo che porterà sicuramente ad una progressiva perdita di valori. Speriamo bene!

La mamma – Vorrei che il 6 giugno fosse un giorno perfetto, che mio figlio ricordi per sempre. Spero di riuscire a farlo sentire felice e sereno, non solo perché sarà il giorno in cui si sentirà il protagonista, al centro di ogni attenzione, perché riceverà i doni che desidera e perché ci sarà la “FESTA”, ma soprattutto perché incontrerà Gesù. Cerco di spiegargli che la Prima Comunione non è solo la “festa” con i parenti e gli amici, ma molto di più profondo, ma non sono sicura di essere stata abbastanza brava.

Fam. Valeri 

55.

La mamma – Quello che vorrei per il giorno della Prima Comunione di Simone è che sentisse la nostra  vicinanza e il nostro amore. Penso che faremo una festa a casa con i nonni, gli zii e gli amici, molto semplice perché è bello stare in famiglia piuttosto che seduti ad un tavolo al ristorante senza che i bambini possano giocare e divertirsi.

Fam. Castagnacci 

56.

Il papà – Per noi la Prima Comunione di Matteo dovrà essere molto semplice e solo con i parenti più stretti e qualche amichetto di scuola, niente vestiti eleganti, belli ma sobri. Non vorremmo che vivesse a festa con tanti regali e non pensasse ad altro, vorremmo invece che fosse una giornata passata in famiglia per stare con i nostri cari che sono alla base di tutto. La cosa che maggiormente ci interessa è che Matteo alla fine della sua festa sia felice ed entusiasta, insomma una giornata semplice che possa ricordare con gioia come il giorno della sua Prima Comunione.

Fam. Felci 

57.

La mamma – Queste domande non sono per niente semplici, danno luogo a tutta una serie di interrogativi. Nel corso di questo viaggio che è stata la catechesi c’è sempre stato tra me e mio figlio uno scambio, un dialogo. Il fatto di viverla insieme è stato anche il mezzo attraverso il quale Antonio riflettesse sul significato della Comunione, e un po’ ci riflettessi anche io. C’è stato l’aspetto ludico, ma anche il momento di crescita. Dallo scambio con esperienze di genitori che avevano un percorso diverso, sono uscita rincuorata sulla consapevolezza che mio figlio ha maturato in relazione alla Comunione (anche se a me sembra ancora un piccolino). Certo ci sarà una festa per celebrare insieme a parenti e amici questo evento ma lui ha comunque la consapevolezza di trovarsi di fronte ad un gradino importante e molto significativo. Riguardo le cose da salvare o da evitare è molto complicato dare sentenze nette. Sarebbe molto facile sostenere che da evitare sono gli aspetti troppo mondani mentre da salvare quelli prettamente spirituali, ma tutti viviamo in un mondo dove vengono “commercializzati” tutti gli aspetti e i sentimenti della nostra vita. io mi contenterò di essere almeno riuscita a mantenere i due aspetti (mondano e spirituale) nelle dimensioni almeno di un 50% del peso, anche se tutto il correre tra ristoranti, abiti e bomboniere mi lascia dubbiosa.

Fam. Bocca 

58.

I genitori – Noi come genitori pensiamo di far vivere a nostro figlio, insegnargli che la festa della Prima Comunione è un avvicinamento a Dio, quindi bisogna salvare l’importanza del Sacramento, evitando di fargli avere più interesse per eventuali regali. anche se è difficile, fargli capire il valore dell’incontro con Gesù, visto che sono bambini e alla loro età pensano più al gioco che alla reale importanza, del gesto che andranno a compiere. Da parte di noi genitori l’insegnamento continuerà sempre, insegnandogli di saper dare amore sia a Dio che agli altri.

Fam. Silardi 

59.

Il papà – Sono passati tanti anni dal giorno della mia Prima Comunione e adesso mi trovo ad avere una bambina di dieci anni che affronta questa giornata, come passa il tempo!!! Io spero solo che per lei sia una  giornata serena e che l’affronti con semplicità e partecipazione. I miei ricordi di quel giorno sono un po’ sbiaditi, mi ricordo che l’inquadramento che le suore di Sant’Ippolito a Roma esigevano da noi bambini e la richiesta di silenzio continua nei nostri confronti, ma tutto non si ripeterà per lei, poiché l’approccio a quella giornata sarà sicuramente differente conoscendo ormai il modo di comportarsi di Don Gaetano con i nostri bambini. Sarei contento che mia figlia continuasse questo cammino come lo riterrà più opportuno, sperando che in esso trovi la serenità per affrontare al meglio la vita.

La mamma – Indubbiamente sarà un giorno molto speciale per la mia bambina perché per la prima  volta incontrerà Gesù in un modo diverso dal Battesimo essendo ora più grande e più consapevole di ciò che questo Sacramento rappresenta. Cercherò di farle trascorrere una  giornata serena evitando quelle  cose che segnarono me in un modo negativo quando il giorno della mia Prima Comunione ho dovuto accettare senza capire bene il motivo. Una di queste era lo stare a digiuno dalla mattina, un’altra di non indossare oggetti d’oro durante la celebrazione, ma quella che ricordo con maggiore imbarazzo è la lunga fila per arrivare al sacerdote per confessarmi e soprattutto il continuo pensare a quello che avrei dovuto dire cercando già a quell’età di non essere banale. Vorrei invece che mia figlia continuasse anche in quel giorno il percorso che abbiamo fatto tutti insieme per la catechesi con Don Gaetano, grazie al quale anche io ho riscoperto e soprattutto capito argomenti rimasti in sospeso per anni. Concludo dicendo che spero di vedere sul viso di mia figli, nel momento più emozionante e cioè quando riceverà l’ostia, quella gioia e pace interiore che ho provato io in quel giorno di tanti anni fa e che continuo a provare ogni volta.

Fam. Parrella 

60.

Il papà – Una festa è una festa. In sé è l’espressione del rallegrarsi, l’espressione della gioia. Essere ammessi alla Comunione con Cristo è passaggio fondamentale della vita. Non è necessario che sia capita, ma, in altro senso, è necessario capirlo. Per capirlo non basta una vita. viverlo come una festa da il senso del che c’è qualcosa per cui rallegrarsi. Riunire intorno a Manuel padrino e madrina, è la prima cosa per legare la sua storia a questo nuovo passo. L’altra è volersi rallegrare con lui tutti insieme. Da salvare è dunque la gioia, il volerla  vivere insieme a lui, perché fra di noi scenda dall’alto la presenza di Gesù. Perché saremo riuniti in Suo nome. Altri simboli di gioia come i regali sono meno importanti, ma servono alla memoria. In fin dei conti, però, solo Manuel può trasformare l’evento in qualcosa di significativo, anche se col nostro aiuto. Tutto il percorso che ci ha visto insieme potrà certamente aiutarlo. Altro non c’è che conti: abiti, ostentazioni, discorsi leziosi non servono a nulla. 

Fam. Cianchetti – Caponi 

61.

I genitori – In occasione della Prima Comunione, nostro figlio, per la prima volta prenderà il Corpo di Cristo, crediamo che questo lo emozionerà e soprattutto speriamo che tutto questo percorso di catechesi lo abbia aiutato a trovare Dio dentro di sé. Anche se sarà abbastanza difficile vista l’età, cercheremo di evitare di fargli dare troppa importanza alla festa e ai regali, ma di farlo riflettere di più, sulla grande importanza che questo giorno avrà per lui anche in futuro. Prendendo il Corpo di Cristo inizierà di conseguenza pian piano a far crescere l’AMORE per gli altri dentro di sé. Se lui riuscirà a vivere nell’AMORE, allora sì che secondo noi sarà un vero cristiano, anche se non conoscerà come una cantilena tutte le preghiere, i Sacramenti ed i Comandamenti, perché nell’AMORE sono racchiusi tutti, anche se non in ordine preciso. Con ciò non vogliamo sminuire l’importanza delle preghiere, dei Comandamenti, ecc., ma vogliamo soltanto dire che per impararli avrà una vita davanti a sé, mentre l’AMORE non si può né insegnare, né imparare, o si ha o non si ha!

Fam. Cafarotti 

62.

I genitori – Caro Don Gaetano, mio marito ed io abbiamo deciso di rispondere a questa domanda insieme. Il giorno della Prima Comunione di nostra figlia è vicino, noi come tutte le famiglie stiamo facendo dei preparativi per festeggiare il grande incontro di Martina con Gesù. Come consuetudine abbiamo prenotato un ristorante, abbiamo invitato solo pochissimi parenti, abbiamo preparato dei confetti, ma ci siamo comunque limitati a non fare cose troppo esagerate, perché vogliamo che Martina non ricordi questo giorno per i regali, per il pranzo con i parenti, per le cose superflue, ma piuttosto per l’incontro speciale che si appresterà a vivere. Mio marito ed io abbiamo spiegato a nostra figlia che quel giorno sarà molto importante per lei perché per la prima volta riceverà il corpo di Gesù, e quel vestito bianco, elegante che indosserà non dovrà essere solo un vanto, bensì un simbolo di purezza d’animo per incontrare Gesù, Martina si è paragonata ad una sposa, ed  io e suo padre le abbiamo spiegato che in un certo senso aveva detto una cosa giusta, perché il 10 maggio diventerà sposa di Gesù. Queste spiegazioni sono secondo noi le cose da salvare, mentre tutto ciò che rischia di diventare consumismo sono le cose da evitare.

Fam. Battisti     

63.

La mamma – Con Roberto abbiamo pensato di far vivere ad Eleonora la festa della Prima Comunione in maniera molto semplice, ma in compagnia delle persone che le vogliono bene, perché riteniamo che la cosa più importante sia il fatto di ricevere il Sacramento della Comunione e tutto il resto sia un accessorio. Seppure, ripeto, crediamo che sia importante condividere questo momento con le persone più care. Quindi di questa giornata salverei tutto quello che viene fatto (festa compresa) senza troppe esagerazioni, perché comunque avrei piacere che questo giorno fosse per mia figlia un giorno da ricordare.

Fam. De Marchis 
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